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Imprese Gruppo Tampieri Generare valore per il territorio

Trasformare scarti in risorsa L' energia nasce anche da qui

di Samuele Marchi Un cerchio completo, ma non chiuso: questa l' immagine

che meglio rappresenta quello che è il Gruppo Tampieri. Tutto quello che

entra in azienda, sia come materia prima o seconda, trova infatti una seconda

o terza vita sia all' interno del ciclo produttivo sia anche all' esterno, a

beneficio della collettività. Dagli scarti vitivinicoli all' acqua usata negli

impianti, nulla viene sprecato. Anche per questo il Gruppo è stato selezionato

alla Settimana sociale dei cattolici di Taranto tra le buone pratiche indicate

dalla nostra Diocesi.

E riprendendo la Dottrina sociale della Chiesa, in cui si ricorda che le

«componenti dell' impresa devono essere consapevoli che la comunità nella

quale operano rappresenta un bene per tutti e non una struttura che permette

di soddisfare esclusivamente gli interessi personali di qualcuno», non è

mancato in questo periodo festivo un supporto concreto alla Caritas

diocesana sostenendo la campagna Aiuaci ad aiutare.

Per approfondire alcuni aspetti di questa realtà, abbiamo intervistato Andrea

Tampieri, presidente del Tampieri financial group.

Dottor Tampieri, il vostro Gruppo è da sempre attento alle esigenze del territorio. In che modo la vostra

realtà d' impresa genera valore attorno a sé?

Faenza è la città dove viviamo e lavoriamo e non abbiamo mai ipotizzato una delocalizzazione.

Quindi investire nel territorio è la nostra priorità, non soltanto in ambito produttivo ma anche come generazione e

mantenimento di occupazione, oltre ad attenzione verso enti e associazioni cittadine. Qui abbiamo 250 dipendenti

diretti, oltre a una cinquantina di terzisti che operano stabilmente nel nostro stabilimento, ai quali va ad aggiungersi

un indotto che conteggiamo prudenzialmente in circa 500 persone. Inoltre negli ultimi tre anni abbiamo erogato

circa 500mila euro per progetti sociali, sportivi e culturali.

Attraverso quali iniziative avete deciso di sostenere la Caritas diocesana?

Da tempo cerchiamo di sostenere progetti che raggiungano il maggior numero di persone possibile e che

rappresentino di fatto delle collaborazioni, più che delle mere erogazioni di contributi.

Abbiamo letto della campagna Aiutaci ad aiutare e delle necessità che purtroppo riguardano sempre più membri

della nostra comunità: non potevano restare insensibili.
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